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L E T T E R A T U R A

Salemo Fest
Nell’ambito degli incontri con 
l’autoredi Salerno 
Letteratura il Circolo dei 
lettori di Salerno ospiterà 
Romana Petri, autrice di «Le 
serenate del Ciclone» (Neri 
Pozza). A metà fra opera 
narrativa e biografia, il libro 
racconta la storia di Mario 
Petri (il vero nome era Mario 
Pezzetta), padredella 
scrittrice romana, basso 
baritono, interprete lirico e

cinematografico scoperto da 
HerbertVon Karajan, 
protagonistadiunalunga 
stagione artistica che vadagli 
anni Cinquanta fino agli 
Ottanta. Il romanzo ripercorre 
sessantatré ann i d i vita d i u n 
uomo dalla personalità forte, 
detto appunto «Ciclone». 
Sullo sfondo, l’Italia della 
ricostruzione post bellica, del 
boom economico e oltre, in 
cui si incontrano personaggi 
come Maria Callas, Sergio 
Leone, Jack Palance e 
TatianaTolstoj.
Salerno, Genovesi 
domanialle21
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Scrittrice Romana Petri ospite del Circolo dei Lettori

Prevenzione
Seminario sul tema«Corretti stili 
divitaesicurezzasul lavoro. 
Prevenzione delle malattie e degli 
infortuni connessi», promosso 
dalledirezioni regionali e 
interregionali di Inail, Ministero del 
Lavoro, Unioncamere,Vigilidel 
Fuoco e Consorzio Promos 
Ricerche con il patrocinio della 
Regione ed in collaborazione con 
POrdinedegli Ingegneri di Salerno 
che attribuirà, agli ingegneri tre 
crediti formativi professionali. 
Primo appuntamento di un ciclo

di seminari, rivoltoa imprese, 
lavoratori, professionisti, 
associazioni datoriali, consulenti 
del lavoro, parti sociali, ecc., che 
si svolgerà su tutto il territorio 
regionale. Dopo i saluti di Andrea 
Prete, Sonia Paimeri, Daniele 
Leone, Renato Pingue, 
Ferdinando Flagiello e Emanuele 
Franculli, interverranno, stimolati 
daAttilioMontefusco, Raffaele 
d’Angelo,VitoCaputo, Paola 
Adinolfi, Aniello Baselice, 
Domenico Della Porta, Francesco 
Burlin e Michele Brigante. 
Testimonianzedi Pietro Mancuso 
eSalvatore Lambiase.
Salerno, Camera Commercio
viaAllende
oggi alle 9

\

Ingegneri Michele Brigante 
al convegno sulla sicurezza
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C o lo r i  e  v e r s i a l la  L a n z a lo n e  

b ib lio t e c a  in t ito la t a  a  G a t t o
L’appello: regalateci libri per l’infanzia, sedie e scaffali
Erminia Pellecchia

O  tiamo preparando il progetto 
più bello di questo 2016. Una 

biblioteca all'interno della scuola Lan­
zalone per i ragazzi del quartiere». Lo 
racconta con tanta emozione condita 
da un  pizzico di orgoglio Filippo Trot­
ta, presidente della Fondazione Gat­
to. Il quartiere è quello delle Fomelle, 
un tempo difficile. Così come difficile 
era additata la scuola media, che oggi 
è parte integrante dell'istituto com­
prensivo Barra. Dirigente scolastico è 
l'attiva Anna Maria Grimaldi che ha 
accolto con piacere l'iniziativa della 
Fondazione di colorare le spoglie pa­
reti delle aule di versi e colori. Soprat­
tutto di costituire una biblioteca e di 
intitolarla al grande poeta salernitano 
di cui a marzo ricorre il quarantenna­
le della scomparsa. «Perché - dice, ci­
tando Papa Francesco, «la scuola de­
ve educare alvero, al bene e al bello».

L'ambiente è pronto ed accoglien­
te e già stanno arrivando le prime do­
nazioni di libri, fumetti, riviste, film 
(ovviamente titoli per ragazzi) in se­
guito all'appello lanciato da Trotta su 
Fb. Che sarà rilanciato all'Open Day 
del 30 gennaio, ore 16, quando sarà 
inaugurata la biblioteca resa unica 
dal tratto inconfondibile di Pino Rosei - 
gno, l'artista che abbiamo imparato a 
conoscere ed apprezzare col nome di
battaglia «Greenpino». Sa- ____
rà un vero e proprio rea- 
ding con Valeriano Forte 
che leggerà poesie, in gran 
parte di Gatto, e le note del­
la piccola orchestra dell'isti­
tuto che è anche ad indiriz­
zo musicale. E sarà l'occa­
sione per ribadire che serve 
di tutto, anche scaffali, se­
die e tavoli.

Greenpino è da ieri m at­
tina all'opera, la vena creati­

la sede 
Lo spazio 
dipinto 
da Greenpino 
affaccia 
sui murales 
del rione 
Fornelle

va accelerata al massimo. Ha preso da 
subito forma un affresco dai toni fiabe­
schi, contornato da parole canto-in- 
canto «tutta dolcezza e pianto». La fir­
m a è il solito «gatto nero» raggomitola­
to vicino alla finestrella oblò che guar­
da sui tetti delle Fomelle e da cui si 
intravede il cantiere in corso dei «Mu­
ri d'autore». Che ha ripreso il ritmo, 
dopo la pausa natalizia, con le figure 
di donne dipinte da Anna Lucia Cali- 

fri, mentre Valeriano Forte 
ha provveduto a ripulire 
dalle erbacce la parete alle 
spalle del disegno dell' Esta­
si di Dafne. Qui da questo 
pomeriggio - una fiaccola 
accesa per la Giornata della 
Memoria - campeggerà 
una scritta di Gatto: «La m e­
moria non è quella che vo­
glio ricordare, m a quello 
che non riesco a dimentica-

Convegno
Erbari
della Scuola 
medica

«Erbe, manoscritti e 
incisioni. 
Esplorazioni nel 
mondo del Regimen 
e della Fitoterapia» 
è il tema del 
Convegno che si 
terrà domani alle 17, 
airOrdine dei 
Medici Chirurghi e 
degli Odontoiatri 
della provincia di 
Salerno. Il tema è 
quello che ha 
ispirato la 
realizzazione di un 
volume, che 
raccoglie lefirmedi 
undici studiosi 
salernitani e gli atti 
di un precedente 
incontro, partner 
TOrdineele 
associazioni 
Adorea e 
Hippocratica 
Civitas. Interventi di 
Bruno Ravera, 
Vittoria Bonani, 
Mario Colucci,
Maria Rosaria 
Pelizzari,Anna 
Maria D’Ursi e Anna 
Maria Vitale. 
Catalogo a cura di 
Adorea e pubblicato 
dairOrdine.
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J a n n o n e  &  C r i s a i o l o  
« n o te »  d i  l e g g e r e z z a  
M u s i c o m i c s  in  m o s t r a
Filastrocche e favole sul pentagramma

re». ©  RIPRODUZIONE RISERVATA

Marcello Napoli

N el grembo dell'Arco Catalano 
è in corso «Musicomics»: dise­

gni, calendari, libri, illustrati da Sal­
vatore Criscuolo e pubblicati dalle 
Edizioni II Setticlavio. A tirare le fila, 
anzi le corde di questa arpa magica è
il maestro Matteo fanno- ____
ne, organista e persona ____
spiritosa, ironica cui non 
manca la leggerezza dei 
giochi di parole e una sor- — 
ta di sguardo alle riviste 
umoristiche del «secolo 
breve», il Marc'Aurelio in 
testa.

Una parte della m o­
stra sono le vignette e illu­
strazioni di calendari a 
sfondo musicale. I piano­
forti a coda si animano di 
orecchie e lingua da cani, 
le "fughe" hanno protago­
nisti i carcerati in cerca di 
libertà; un tenore alto di 
statura diventa un alto te­
nore di vita; il famigerato 
Do di petto, diventa un 
colpo, uno schiaffo corpu­
lento al viso di un voyeur.
Un umorismo alla Maca­
rio, Totò prima maniera, 
semplice di buon gusto 
che usa le parole e i doppi 
sensi come i quadratini 
delCubodiRubik. ____

Sino al 31, dalle 10 alle 
12,30 e dalle 17 alle 20,30, il maestro 
Jannone, sempre molto attento alla 
didattica, e i docenti del liceo musica­
le terranno pubbliche lezioni, con i 
propri allievi, aperte al pubblico e ai 
neofiti della musica. Sarà il piacevo­
le Virgilio che guiderà alle illustrazio­
ni e ai doppi sensi: «Lo scopo è di in­
segnare con un sorriso pensieroso, il 
linguaggio musicale, cominciando 
dai più piccini. Il nostro patrimonio 
musicale è un giacimento immenso

e insondato e il patrimonio organa­
no, il ruolo dell'organista sono una 
piccola navicella per esplorare que­
sto meraviglioso mondo. Se poi ci si 
fa aiutare da un disegnatore, inter­
prete, illustratore, come Salvatore 
Criscuolo, che collabora da anni alla 
pubblicazione delle mie edizioni, il

Le opere 
Calendari 
e vignette: 
alPArco 
Catalano 
la produzione 
umoristica 
del Setticlavio

linguaggio musicale da ge­
roglifico può diventare 
comprensibile e suscitare 
curiosità», racconta Jan­
none. Tra giochi didattici, 
poster, immagini, dise­
gni, avolte disarmanti nel­
la loro ingenuità ricerca­
ta, ritroviamo anche quel 
senso dileggerezzapenso- 
sa delle filastrocche e favo­
le di Rodari. Dimenticate 

per generazioni forse è bene ritorni­
no alla mente e se non nei program­
mi, almeno nell’incontro periodico, 
nelle scuole. Imparare ad ascoltare 
la musica, il suo alfabeto infinito, la 
sua storia, l'evoluzione e possibilità 
armoniche degli strumenti e poi, per­
ché no, giocare con le note e le paro - 
le, possono essere una metodologia 
didattica se non vincente per lo me­
no accattivante.
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Dalla prima 
dì cronaca

L a  s f i d a  

d e l  g r u p p o . . .
Salvatore Cicenia

Im p o r ta n te  è q u e lla  m a r ia ­
n a , p e r  esem p io  la  m a n ife s ta ­
z io n e  se c o n d o  cu i m o lte  p e r ­
s o n e  so s te n g o n o  d i av er v i­
sto  la  M a d o n n a  ad  O liveto Ci- 
t r a  p e r  m o lto  te m p o  a p a r tire  
d a l 24 m ag g io  de l 1985. M a 
la  C h iesa  è m o lto  p ru d e n te  e 
sc e ttic a  su  ta li ap p a r iz io n i, 
sp e sso  f ru tto  d i su g g e stio n i 
co lle ttiv e  e m o lte  v o lte  le g a ­
te  a  fe n o m e n i sp e cu la tiv i 
c o n  sq u a llid i fin i d i lu c ro . La 
C a p p e lla  è u b ic a ta  a lla  fine 
d i u n a  d iscesa , c o n  u n a  g ra n ­
d e  p e n d e n z a , c h e  d e p r im e  i 
p e lle g r in i al p e n s ie ro  d e lla  
sa lita  al r ito rn o . N o n  r iu sc im ­

m o  n e m m e n o  a d  a rr iv a re  v i­
c in o  a ll’in g resso  p e r  la  m a ­
r e a  d i g e n te  ch e  n e  im p e d iv a  
l 'a c c e sso . Ce n e  to rn a m m o  
r in c u o ra ti  p e r  u n  tra t to  in  s a ­
lita  r isp a rm ia to .

Sia d e tto  in c id e n ta lm e n ­
te , oggi il p ro b le m a  d e lle  a p ­
p a r iz io n i è p iù  co m p le s so  
p e r  l ’in g resso  di In te rn e t  n e l ­
la  sc e n a  d e lla  v is io n e , co m e 
è s ta to  a m p ia m e n te  s tu d ia to  
g ià  a ll’in iz io  d e l te rzo  m il le n ­
n io  d a  P ao lo  A po lito  n e l l i ­
b ro  « In te rn e t e la  M a d o n n a . 
Sul v is io n a r ism o  re lig io so  in  
re te»  (F e ltrin e lli, 2002). «Le 
a p p a r iz io n i -  scrive A po lito  - 
n e l l 'e p o c a  d e l tr io n fo  d e lla  
te cn o lo g ia , si so n o  d iffuse, 
m o ltip lic a te , u n iv e rsa liz z a ­
te  e al te m p o  s te sso  in d iv i­
d u a lizz a te ; m a  r im a n g o n o  
e n tro  il d o m in io  o rizz o n ta le  
d e lla  tecno log ia , a  cu i si a c c e ­
d e  p e r  m ezzo  di r iso rse  te c n i­
c h e  ed  e c o n o m ic h e , n o n  s p i­
r itu a li. E p p u re  gli o r ie n ta ­
m e n ti  co lle ttiv i te s t im o n ia ­
n o  c h e  c 'è  u n 'a c c re s c iu ta  d i­
sp o n ib ilità  a  c re d e re  n e i p rò -  

+

d ig ie  n e i m iraco li»  (p . 11).
A tto rn o  a lla  p re s u n ta  a p ­

p a r iz io n e  a G a llin a ro  si è c o ­
s titu ito  u n  g ru p p o , se m p re  
p iù  c o n s is te n te , ch e  h a  n e g a ­
to  a lc u n i tra t ti fo n d a m e n ta li  
d e lla  re lig io n e  ca tto lica , in  
p a r tic o la re  il d o g m a  d e lla  
tr a n su s ta n z ia z io n e , ch e  a f­
fe rm a  la  p re s e n z a  rea le , e 
n o n  se m p lic e m e n te  s im b o li­
ca, d i G esù  C risto  n e ll 'E u c a -  
restia . È s ta to  ta le  d in iego , o l­
tre  a lla  su a  c o n c e z io n e  d e lla  
sc ien z a  e d e ll 'u n iv e rso , a  far 
c o n d a n n a re  G io rd a n o  B ru ­
n o , il filosofo  ic o n a  d e lla  l i ­
b e r tà  d i p e n s ie ro , a l ro g o  a 
C a m p o  d e i F io ri (a  R om a) 
n e l 1600.

Il « g ru p p o  d e i G allinari»  è 
in  o d o re  d i sc ism a  e la  C h ie ­
sa li co llo ca  fu o ri d e l p ro p rio  
a m b ito , a n z i è s e r ia m e n te  
p r e o c c u p a ta  p e r  la  
pervasiv ità  delle  az ion i d i d if­
fu s io n e  d e l “g a llin a rism o "  
n e lla  s te ssa  p ro v in c ia  d i S a­
le rn o  (co m e  a M e rc a to  San 
S everino  o F isc ian o  e in  a ltri 
p ic co li c e n tr i  d e lla  V alle

d e l l 'im o ) . Il v ica rio  e p is c o ­
p a le , d o n  B iag io  N a p o le ta ­
n o , si è v isto  co s tre tto  a  in te r ­
v e n ire  c o n  u n a  le tte ra  c irc o ­
la re  d e l 30 d ic e m b re  2015, 
ch e  è p o ss ib ile  leg g ere  su  i n ­
te rn e t, in d ir iz z a ta  a lle  p a r ­
ro c c h ie  p e r  in v ita r le  a  v ig ila ­
re  su i fed e li lo ro  affidati, i 
q u a li in  b u o n a  fed e  p o sso n o  
essere  co invo lti neg li « in c o n ­
tri s e ttim an a li»  d e l g ru p p o . 
In  q u e s ti g io rn i è s ta to  e m e s ­
so u n  c o m u n ic a to  s ta m p a  
(d i cu i h a  d a to  n o tiz ia  il n o ­
s tro  g io rn a le )  co l q u a le  i G al­
lin a ri si p r e s e n ta n o  co m e  i 
r a p p re s e n ta n t i  d i u n a  « ch ie ­
sa c r is tia n a  u n iv e rsa le  d e lla  
n u o v a  G eru sa lem m e» , r i te ­
n e n d o  d i e s se re  i d e p o s ita r i 
d e l l 'in s e g n a m e n to  c ris tia n o  
a u te n tic o .

C erto , si t r a t ta  d i a s s ic u ra ­
re  la  lib e r tà  d i id e e , se c o n d o
il m essag g io  c o n se g n a to  alla  
s to ria  d a  G io rd a n o  B ru n o , 
m a  o c c o rre  ev ita re  d i s t ru ­
m e n ta liz z a re  il s e n tim e n to  
d e lla  p ie tà  p o p o la re .
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Album

G astronom ia Giovani pasticcieri nel segno di Michelangelo. Con i loro 
dolci scultura, in gran parte di cioccolato fondente, i ragazzi 
dell’AlberghieroAncei Keys di Castelnuovo Cilento hanno trionfato al 
Sigepdi Rimini, la più importante vetrina al mondo nel settore della 
gelatieria e del dolciario che, inaugurata il 23 gennaio, chiuderà oggi.
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